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1. Introduzione 
 

L’aumento della popolazione anziana sta portando i servizi di assistenza a 
riconsiderare le proprie pratiche di cura e i relativi modelli di intervento. 
Quando ci si prende cura degli anziani affetti da demenza, è fondamentale 
tener conto non solo delle esigenze mediche, ma anche dell’impatto che la 
dimensione psico-sociale ha sulla loro vita e sul loro benessere. Il progetto 
Europeo Erasmus+ SALTO (Social Action for Life Quality Training and Tool) 
scaturisce dalla convinzione che la formazione degli operatori dei servizi 
per anziani debba essere migliorata per fornire a questi professionisti una 
gamma più ampia di approcci e metodi per far fronte alle demenze. Ciò 
che è importante, nel trattare tali malattie, è migliorare la qualità della vita, 
riducendo al minimo gli effetti dei disturbi comportamentali connessi alle 
demenze. Il progetto mira a promuovere una formazione innovativa delle 
figure assistenziali per migliorare le loro competenze relative agli approcci 
animativi o non farmacologici, intesi come metodi che possono migliorare 
la qualità della vita dei pazienti anziani in una prospettiva psicosociale e 
ambientale (Feil, 1992; Feil, de Klerk-Rubin, 2003; Jones, 1996).  

 
 

2. Quadro teorico 
 

Il modello formativo sviluppato nel progetto fa riferimento ad alcuni ap-
procci e paradigmi che permettono di superare stereotipi e prospettive 
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adulto-centriche sugli anziani, per concentrarsi sulla persona, sui suoi bi-
sogni e sulla promozione della qualità della vita nella terza età. 

Dal punto di vista dei modelli organizzativi si è fatto riferimento, in par-
ticolare, al Culture Change Movement (Brune, 1995, 2011; Rahman, 
Schnelle, 2008; Shura, Siders, Dannefer, 2011) e ai principi della qualità 
delle cure descritti da Coons e Mace (1996). Tutti questi autori sottolineano 
la necessità di vedere il benessere degli anziani attraverso una prospettiva 
olistica, progettando di conseguenza servizi di assistenza che rispondano ai 
bisogni individuali, nella sfera fisica, psicologica, sociale, intellettuale, emo-
tiva e spirituale. Il Culture Change Movement è nato negli Stati Uniti, con 
il passaggio delle strutture per anziani da un modello medico e manageriale 
a un modello socio-umanistico, con l’obiettivo di innovare la cultura della 
cura ispirandosi agli approcci centrati sulla persona. Il programma di for-
mazione sviluppato dal progetto SALTO mira ad accompagnare i profes-
sionisti e le organizzazioni dell’assistenza verso la transizione indicata dal 
Culture Change Movement.  

I contenuti formativi del percorso messo a punto nel progetto si sono 
ispirati ad alcuni concetti e modelli che offrono direzioni metodologiche e 
operative per un autentico cambiamento di prospettiva verso l’invecchia-
mento e la fragilità e una crescente attenzione all’umanizzazione dell’assi-
stenza e della cura.  

Il modello Gentle Care, ideato da Moyra Jones (1996), è un approccio 
per anziani e caregiver che promuove il benessere dei primi e riduce il rischio 
di burnout dei secondi. Come punto di partenza, il modello analizza la per-
sona, non solo in termini clinici, ma anche nella sua biografia, nelle carat-
teristiche personali e la sua relazione con l’ambiente. Questa valutazione 
include il riconoscimento delle capacità residue dell’anziano, le routine quo-
tidiane, le azioni e le responsabilità del caregiver e i relativi picchi o rischi 
di stress. Questo approfondito processo di valutazione porta all’elaborazione 
di un progetto assistenziale basato su obiettivi realistici, a seguito dell’analisi 
dei punti di forza e di debolezza del paziente (Carbone, Tonali, 2007). Nel 
progettare la cura, il modello si concentra sull’ambiente fisico della cura, 
che dovrebbe essere caratterizzato da sicurezza, facilità di accesso e mobilità, 
funzionalità, flessibilità e possibilità di cambiamento. 

L’Approccio centrato sulla persona (Hafskjold et al., 2015; Lloyd, Stirling, 
2015; Ross, Tod, Clarke, 2015) prende le distanze dall’idea che la presa in 
carico debba focalizzarsi solo sui deficit e sulle patologie, poiché questa pro-
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spettiva impedisce di vedere la persona nella sua unicità. L’approccio cen-
trato sulla persona è focalizzato sullo sviluppo dei progetti di vita delle per-
sone, tenendo conto non solo dei loro bisogni ma anche delle loro 
preferenze e desideri, sul riconoscimento della dignità di ogni persona e del 
diritto di essere responsabile della propria vita. Quando una persona ha bi-
sogno di sostegno, la salute e la cura personale sono essenziali, ma le cose 
che la persona apprezza e ama, le sue abitudini e le relazioni personali sono 
altrettanto importanti. In questo modello i professionisti e le organizzazioni 
diventano il supporto di cui gli anziani hanno bisogno per sviluppare i loro 
progetti di vita in modo positivo (Rokstad, Vatne, Engedal, Selbæk, 2015). 

L’approccio Validation, elaborato da Naomi Feil (1992, 2003) è un me-
todo di comunicazione che si basa sulla valorizzazione dell’ascolto empatico 
dell’anziano in condizioni di fragilità e disorientamento. Si parte dal pre-
supposto che sia necessario comprendere e accettare il modo in cui la per-
sona in condizioni di demenza si rappresenta la realtà, attribuisce significati 
al quotidiano e vive le proprie emozioni, indipendentemente dalla coerenza 
che tutto ciò può avere con il piano di realtà. Per approcciarsi all’anziano 
fragile, secondo questo approccio, se ne devono comprendere i pensieri e i 
comportamenti, in modo empatico, con un atteggiamento di completa ac-
cettazione della persona, in assenza totale di giudizio o valutazione. Questo 
modello attribuisce grande valore al compito di sviluppo riepilogativo (Erik-
son, Erikson, Kivnick, 1986; Schaie, Parham, 1977) che la persona è chia-
mata a completare alla fine della sua vita e che diventa più intenso proprio 
nella fragilità e nel disorientamento dato da condizioni di demenza. Questo 
approccio consiste, quindi, nel creare contatti emotivi significativi che aiu-
tino il soggetto demente a ridurre la tensione, a esprimere le proprie emo-
zioni e a comprendere la propria realtà interiore (Bandini, Gallo, 2010; 
Franchini, 1999; De Felice, 2002). 

La “bientraitance” è un approccio globale alla cura dei pazienti e delle 
loro famiglie elaborato in Francia e volto a promuovere il rispetto dei diritti 
e delle libertà delle persone, delle loro capacità di ascolto e dei loro bisogni, 
e allo stesso tempo a prevenire gli abusi. Questo approccio globale sottolinea 
il ruolo e le interazioni tra diversi attori come i professionisti, le istituzioni, 
il paziente e i suoi parenti. Secondo le raccomandazioni dell’ANESM 
(Agence Nationale de l’Evaluation et de la qualité des établissements et Ser-
vices sociaux et Médico-sociaux) una presa in carico di qualità implica una 
relazione di cura attenta e centrata sul “buon trattamento”. Una buona cura 
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è una cultura condivisa di rispetto per l’individuo e la sua storia, la sua di-
gnità e la sua unicità. Un buon trattamento incorpora il desiderio di man-
tenere un quadro istituzionale stabile, con regole chiare, conosciute e sicure 
per tutti e un rifiuto intransigente di accettare qualsiasi forma di violenza. 
Questo processo richiede sia la riflessione collegiale sulle pratiche dei pro-
fessionisti, sia l’attuazione rigorosa delle misure raccomandate dalla rifles-
sione collettiva per migliorarle.  

 
 

3. Il programma di formazione e la sua attuazione 
 

Partendo da queste premesse, è stato progettato un programma di forma-
zione per i professionisti che si prendono cura degli anziani fragili. Il pro-
gramma comprende otto moduli che possono essere proposti tutti insieme 
in sequenza o possono essere selezionati per costruire diversi percorsi for-
mativi, a seconda dei fabbisogni rilevati.  

Il programma può essere indirizzato a studenti e studentesse di discipline 
legate alla cura (nelle Università o nei percorsi di formazione professionale) 
o a professionisti in servizio. Ogni modulo ha scopi, contenuti, metodi e 
strumenti diversi, una lunghezza minima e massima suggerita ed è conce-
pito per essere il più possibile adattabile alla situazione formativa data. 

Di seguito l’elenco dei moduli con i relativi titoli: 
 

modulo 1 Cambiare i paradigmi sull’invecchiamento 
modulo 2 Animazione sociale: una leva per la qualità della vita 
modulo 3 La relazione e la comunicazione con gli anziani 
modulo 4 La comunicazione in team per la qualità della vita del per-

sonale e degli ospiti 
modulo 5 Il coinvolgimento della famiglia e dei parenti 
modulo 6 L’empowerment degli utenti 
modulo 7 Il rapporto con il territorio e la comunità 
modulo 8 Sviluppo di un progetto di animazione sociale – non far-

macologico. 
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4. Risultati 
 

L’attività di formazione è stata realizzata in Spagna, Francia, Italia e Croazia. 
Qui presentiamo brevemente i risultati della formazione erogata in Italia. 
Questa attività ha coinvolto 56 servizi per anziani fragili e non autosuffi-
cienti e 228 professionisti (medici, infermieri, operatori socio-sanitari, fi-
sioterapisti, animatori e assistenti sociali). La formazione è durata 50 ore, 
di cui 28 dedicate ai moduli 1, 2, 3, 5 e 22 ore di formazione in servizio 
dedicate all’applicazione del modulo 8, con lo sviluppo di un progetto di 
animazione sociale per ciascuna équipe coinvolta. 

Per valutare l’impatto della formazione sui professionisti, la scala Attitude 
towards dementia (O’Connor, McFadden, 2010) è stata somministrata al-
l’inizio del corso di formazione (ex-ante) e alla fine (ex-post). Questa scala 
è composta da 20 item e indaga l’atteggiamento verso le persone con Al-
zheimer o demenza (AD), riferendosi alla conoscenza e agli atteggiamenti 
verso questo tipo di patologie. Lo scopo di ogni item è quello di rilevare il 
livello di accordo/disaccordo in relazione alle affermazioni date, secondo 
una scala da 1 a 7. Le affermazioni esprimono sia atteggiamenti favorevoli 
(es. “È gratificante lavorare con persone con Alzheimer o demenza”) sia at-
teggiamenti sfavorevoli (es. “Ho paura delle persone con Alzheimer o de-
menza”); in quest’ultimo caso il miglioramento è indicato da una 
diminuzione del valore medio assegnato a quell’item. 

La tabella 1 presenta i risultati del pre-test e del post-test. 
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Tab. 1: scala dell’atteggiamento verso la demenza: medie nel pre-test e post-test  

(*p<.05. **p<.01. ***p<.001) 

PRE-TEST POST-TEST

Item M STD. M STD. t p

1. È gratificante lavorare con per-
sone con AD 5,50 1,226 5,78 1,127 -2,253 ,048*

2. Ho paura delle persone con AD 1,76 1,207 1,76 1,276 -,004 ,996

3. Le persone con AD possono es-
sere creative 6,09 1,139 6,27 ,901 -1,664 ,190

4. Mi sento sicuro con le persone 
con AD 5,57 1,294 5,77 1,154 -1,572 ,014*

5. Sono a mio agio nel toccare le 
persone con AD 5,82 1,201 5,87 1,155 -,414 ,537

6. Mi sento a disagio a stare vicino 
a persone con AD 2,01 1,396 1,92 1,388 ,613 ,951

7. Ogni persona con AD ha esi-
genze diverse 6,54 ,971 6,72 ,763 -2,056 ,006**

8. Non ho molta familiarità con 
l’AD 3,55 1,771 2,83 1,735 3,985 ,680

9. Eviterei una persona agitata con 
AD 2,94 1,802 2,50 1,615 2,524 ,033*

10. Alle persone con AD piace 
avere cose familiari nelle vicinanze 6,10 1,134 6,10 1,089 ,013 ,896

11. È importante conoscere la storia 
passata delle persone con AD 6,72 ,875 6,82 ,621 -1,300 ,026*

12. È possibile divertirsi intera-
gendo con persone con AD 6,42 ,715 6,42 ,818 ,021 ,195

13. Mi sento rilassato con le per-
sone con AD 5,72 1,182 5,97 1,013 -2,174 ,002*

14. Le persone con ADRD possono 
godersi la vita 5,69 1,212 6,02 1,011 -2,847 ,000***

15. Le persone con AD possono 
sentire quando gli altri sono gentili 
con loro

6,45 ,928 6,66 ,763 -2,458 ,001**

16. Mi sento frustrato perché non 
so come aiutare le persone con AD 3,17 1,746 2,86 1,723 1,714 ,417

17. Non posso immaginare di pren-
dermi cura di qualcuno con AD 1,87 1,332 1,67 1,210 1,577 ,074*

18. Ammiro le capacità di fronteg-
giamento delle persone con AD 5,65 1,232 5,92 1,101 -2,249 ,001***

19. Possiamo fare molto ora per mi-
gliorare la vita delle persone con 
AD

6,52 ,867 6,63 ,701 -1,360 ,014*

20. I comportamenti difficili pos-
sono essere una forma di comunica-
zione per le persone con AD

6,03 1,483 6,46 1,090 -3,218 ,006**
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L’analisi e il confronto dei dati ex-ante ed ex-post indicano un miglio-
ramento generale nella conoscenza e negli atteggiamenti dei partecipanti 
verso le persone con Alzheimer o demenza. Come evidenziato nella tabella 
n. 1, c’è un miglioramento in una serie di item, in particolare: “È gratifi-
cante lavorare con persone con AD”, “Mi sento sicuro intorno alle persone 
con AD”, “Ogni persona con AD ha esigenze diverse”, “Eviterei una per-
sona agitata con AD” (diminuito), “È importante conoscere la storia passata 
delle persone con AD”, “Mi sento rilassato con le persone con AD”, “Le 
persone con AD possono godersi la vita”, “Le persone con AD possono sen-
tire quando gli altri sono gentili con loro”, “Non posso immaginare di pren-
dermi cura di qualcuno con AD” (diminuito), “Ammiro le capacità di 
fronteggiamento delle persone con AD”, “Possiamo fare molto ora per mi-
gliorare la vita delle persone con AD”, e “I comportamenti difficili possono 
essere una forma di comunicazione per le persone con AD”. 

L’analisi dei dati evidenzia una variazione positiva degli atteggiamenti 
di conoscenza nei confronti dell’oggetto della formazione, sia in relazione 
agli item centrati sulla conoscenza dei problemi legati alla demenza e al-
l’Alzheimer, sia nei confronti delle affermazioni riguardanti gli atteggia-
menti verso gli utenti affetti da queste patologie. Si conferma quindi 
l’impatto positivo del corso, in termini di formazione dei partecipanti. 

 
 

5. Conclusioni 
 

La formazione ha avuto un impatto positivo sugli operatori, in particolare 
grazie all’approccio esperienziale adottato. L’esperienza ha rappresentato 
un’occasione di confronto tra operatori con competenze professionali di-
verse, all’interno della stessa struttura, professionisti che spesso non hanno 
modo e tempo di immaginare alternative non farmacologiche alle demenze. 
Tutti i partecipanti alla formazione hanno, inoltre, espresso grande soddi-
sfazione nell’acquisire competenze e abilità che possono rendere il loro in-
tervento assistenziale molto più significativo e focalizzato sui bisogni degli 
anziani.  
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